
AGGI}§IIATIEI GOX PIETA FIIIIIGU A DIO

uanle preiese abbramo sempre nella preghÉra... A votte
sembra che siamo noi a inseonare a Dio quel che deve la-

scenza (l Lettu?j. don Tiherio Cantaboni

re. e non che si compia la sua volontà! "Maestro, vooliamo
che tu faccia pernoiquello che li chiederemo" ( yangelo). Sap,
piamo noi qual è rl nostro véro bene? Sapptamqsé quèllo che
abbiamo in mente corrisponde dawèroalbene dellaltro? Sap-
piqnlo esattamente quai6 sia la vorcntà di Dio su noi e sugh àl-
tri? Quante domande... maè bene che ce le facciamo, perché
la nostra preghiera non diventi l'esibizlone oi esigenze di cui
abbiamo òiàia soluzione. anche se non la sappi;mo Irovare
da soli e quindi chiediamo la "bacchetta magica" di Dio.

Qual è allora. l'atteggiamento gilrsto per lvotgerci at Si-
gno.e? L'umiltà. la consapevolezza ché e it Padie a cono-
scerci più di quanro noi possiamo conoscere noi stessi; e
qurndi accostarci a lui con -piena fiducia pe, ricevere miseri
cordia e lrovare Orazia (// Lettura), e attendere con serenitA il
compimento in noì delìa suavoloniàe saziarci della suacono-

I L'ambizione di Aiacono e Giovatml che csrcano
i pim .f6Ìi sollecita Gesu a insegnare at discepoli
qual è la vera qéndezza: non il domnio ma il seqi-
zo. Vera il gbmo n cu esst percofferanno questa
via nel|umiltà e nell anorc hatemo, fino a donarc la
vrla. Oggl ,icor6la 38è Giomata missionada.

A lltoM 0'lllGBESSo (sar1fll7,6.s) inpiedi

lot'lnvoco. o Dio, polchétu mirìspondt; tendl
a rre l'orccchio, ascona le mie parob. Custo-
dlsclml come pupllla dèqli ocèhi, att ombra
delle tue ali nascondimi.
Celebrante - Nel nome clel Padre e detFrotio e del-
lo Spirilo Santo. Assemolea-- Amen.
C - ll Dio della spèranza. che cidempie diognigio.
ia e pace nella lede per Ia potenza del,o Spirito
Sanlo, sia con lutti vot. A - E con il tuo spirito.

C . Dro onnipotenle abbia misericordia di noi,
perdoni i nostr; peccati è ci conduca alla vitaeterna. A - Amen,

ll{ilo Dt toDE
Gloria a Dlo nellallo dei cielie pac€ in terra
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti todiamo,
ti benediciamo, tiadoriamo, ii gloririchiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Si-
gnore Dio, Re del cielo, Oio Padre onnipoten-
te. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Siqno-
re Oio. Agnello dl Dio, Figlio del Padrè, tu che
togli i peccatid€l mondo, abbipietà dinoi;tu che
togli i peccati dèl mondo, accoqli la nostra
supplica; u che siedialla desira del Padre, abbi
pjetàdinoi. Perché tu solo il Santo,lu solo il Si
gnore, tu solo l'Allissimo, Ge6ù Crlsto, con lo
Spirito Santoi nella gloriadiDio Padre. Amen.

ORAZIOIIE COLTEITA
C - Dio onnipotente ed etèmo, donacidiorien-
tare sémprè a te Ia nostra volonta e di servirti
con cuore sin@ro, Per il nosiro Sionore GésuCrislo... - 

A - Amen.

C - O Dio delìapace e delperdono, che haiin-
viato ìltuo Figlio nel mondo per dare la sua vF
ra in riscatto per tutti, concedi alla tua Chiesa
di servire l'uman,tà intera a immaqioé di Cri-
slo. servo e Signore. Eglì è Dio. e v've e regnaconte... A-Amen.

ATTO PEIITIEiIZIALE
C - Gesu Cnsio, il giusro, intercecle per noi e ci
'iconcilia con il Padre: per accostàrci degna.
mente alla mensa del Signore, invochtamolo
COn cuore pentilo, BEve pausa ù s enzo.
- Signorè. pienozza di vedta e di grazra, Kyrie,eléjson. Kirie, eléison.
- C sto, Iatlo povero per arricchirci, Chrisre,eléison. Christe, eléison.
- Signore, venuto per radunare il tuo popolo
santo. Kirie. eléison. Kyrie, eléison. 27



ls 53,1&11 seduii

Quando ofl/ita se stesso Ìn sacificio di nparczione, ve-
dtà una discendenza.

Dal libro dél proleta ls.ìa
'"AlSignore è piaciuto prostrarlo con dolor,.

Ouando offrira se stesso in sac licio di ripara-
zione. vedrà una dscendenza. vivrà a lungo,
si compirà per mezzo suo la volontà del Si-
gnore.

"Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce
e si saziera della sua conoscenza: il g:usto
mio servo giustificherà moiti, egli si addosse-
rà le loro iniquità.
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Oio.

PRITIIA LETruFA

sft 0 nEsPoitsoRtALE DaÌSalmo3283

R Donaci, Signore, il tuo amorè:
in ie spèfiamo.

ll Figlìo de 'uono è venuto per dare la prcpria vita in i

EEI DalVangeto secondo Marco
I1llgl A- Gloria atè, o Signore.

ln quel lempo, -si avvicìnarono a Cesu
Giacomo e Giovanni, ifiglidiZebedèo, dicen-
dogli: "Maestro, vogliamo che tu faccia per
noiquello che tichiederemo',. sEglidisse lo-
ro: .Che cosa volele che io faccra per voi?".
Gli risposero: 3T"Concedici di sedere, nella
tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua

GAIIIo AtVAl,lGELo (cr lvc 10,45) inpiedl

Alleluia, alloluia. Il Figlio déll'uomo è venuto
per servire e dare la propda vita in riscafto pèr
mofti. Alleluia.

vAt{GEt0 lrc 10,35-45 liorma breve: 10.42-451

$Gesir dlsse loro: "Voi non sapete quello
che chiedete. Potete bere il calice che io be-
vo, o essere battezzati nel bailesimo in cui io
sono batlszzato?". Gli risposéro: ^Lo possia-
mo-. 'E Gesu disse loro: .llcalice che io be-
vo, anche voilo berrete, e nelbattesimo in cui
io sono battezzato anche voi sarete battezza-
ti.4Ma sèdere alla mia deska o alla mia sinr
sttanon slaa me concederlo;è percoloro per
i qualì è stato preparato".

.iGli altri dieci, avendo sentito. cominciaro-
no a indignarsi con Giacomo e Giovanni. eAI-
lora [Gesù lichìamò ase e disse loro: "Voìsa-petè che coloro i quali sono considerati i go-
vemantidelìè naziont dominano su diesse e i

loro capi le opprÌmono. 4Tra voiperò non è co-
si: -ma chivuole diventare grande rra voi sa-
ra voslro seruitore, e chi vuole essere il pnmo
lra voi sarà schiavo di tutti. ,'Anche il Figlio
dell'uomo infatti non è venuto per farsi sewi-
re. ma per serv're e dare la propria vita in ri-
scatto Per moiti".l
Parola del Signore. A - Lode a te, o Cristo.

PfiofEsst0t{E 0r FE0E inpiedl

rn Ie sPè na mo.

Retta è la parola d6l Signore / e fèdele ogni sua
opera. / Egli ama la giusiizia e il diritto; / dell'amo-
re delsignore è piena latera. B
Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, / su
chi spera nel suo amore, I per libérarlo dalla mor
le / e nufido in tempo difame. &
L'anima nostra attende il Signore: / egli è nostro
aiuto e nostro scudo. / Su di noi sia il tuo amore,
Signore, /come dale noispedamo- R

SECOIIOA LETTUSA Eò4,14-16
Accostianoci con pienafrducia altrcno dela gnzia-

Dalla lettèm agli Ebrei
Fratelli, r4poiché abbiamo un sommo sacsr-

dote grande, che e passato attraverso i cielt.
Gesùl il Fìglio di Dio, manteniamo ferma la pro-
fessione della fede.

,slnfatti non abbiamo un sommo sacerdote
che non sappia prendere parto alle nostae de,
bolezze: egli stesso è stato messo alla prova
in ogni cosa come noi, escluso il peccato.

r6Accostiamoci dunque con piena fiducia al
trono della grazia per ricevere misèricordia e
trovare grazia, co§ì da essere aiutati al mo-
menlo opportuno-
Parola dì Dio. A " Rendiamo grazlè a Dio.

Crcdo in un solo Dio, Padre onnipotente,
crcatorc del cielo e dgllalerra, di tulie le co-
sèvisibili e invisibili. Credo in un solo Signo-
re, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato
dal Padré pnma dìtuitiisecoli: Dio da Dio, Lu-
cè da Luce, Dio v€ro da Oio vè.o; generaio,
non ctèato, délla sressa sostanza del Padrei
per mezzo dr lur tutie le cose sono stale crea-
te. Per noi uomini è pèr la noslra salvèzza
discese dal cielo, la qreste patule tutti si in-
chrhano) e Fer oo€ra delloSpidlo Santo siè in-
carnalo npls.no della Verginé Mada e siè fat
to t,omo Fu crociftsso per noi sotto Ponzio
Pilato, morì efu sepolto. lllerzo giomo e risu-
scitato, secondo le Scrihure, è sallto al cielo,



siede alla destra del Padrè. E di nuovo veÈ
rà. nella gloria, per giudicare ivivi è i morti, e il
suo regno non avrà fine. credo nello spirito
Santo, chè è Signore e dà la vita, e proce-
dè dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il F;
glio è adorato e glorificato, é ha parlato per
mèzzo dèi profeti. Credo la Chiesa, una, san-
la, cattolica e apostolica. Profèsso un solo
Battesimo per il perdono deìpeccati. Aspeno
la risurrezione dei moni e la vita dél mondo
che venà. Amen.

PREFAZI()

Si &qsElisce I Mazb *-!e ,tu*icne del T.O. vll: La
salve2a medlanie l'obbedi€nza di Cnslo, Me§sa/e 3d ed.,
pas.365.

È veramente cosa buona e giusta, noslro do-
verè e tonté di salvezza, rendètè otazìe sem_
pre è in ogni luogo ate, Signore, Padre santo,
Dro onnipotente ed eterno. Nella lua miseri-
cordia haitanto amato il mondo da mandare il
tuo Unigenilo come redentore a condividere
rn tutto, eccetio il poccato, la nostra condizio
nè umana- Così hai amato in noi ciò che tu
amavinel Figlio e in lui. servo obbediente. har
ricosrruilo l'alléanza distrutta daìla disobbe-
dienza del peccato. Per questo mìstero di sal_
vezza, uniti agli angeli e ai saoti, cantiamo
esultanti la tua lode:

Tutti - Santo, Santo, Santo,..

Padrc nostro che soi nei cieli, sia santificato il
tuo nome, venga illuo regno, sia latta la lua vo-
lontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi ,l

nostro pane quotidiano. e rimetli a noi i noshi
debiiicome anche noi li rimettiamo ai nostd de-
bitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma
liberaci dal male.

AllTlFotll ALLÀ C0ffifllollE tsaÌ 3283,18-1s)

Ecco, l'occhio dèl Signore è su chi lo teme,
su chi spèra nel suo amore, per liberarlo dal-
la moÉe é nutdrlo In tèmpo di tame,
Oppure: (Mc 10,45)

ll Figlio dell'uomo è vènuto per dare la pro-
pria vita in riscatto per molti.

C - Fratelli e sorelle. sorretti dalla fiducia che la
preghiera degli umili raggiunge il cuore di Dio,
a lui eloviamo la nostG supplica.
Lettore - Preghiamo insieme:
R Padre, sia fatta la tua volontà.
1. La tua volonlà sicompia nella Chiesa, laco-
munità dicoloro che credono intee che invoca-
no Ia lua sapienza persaper discemere isegni
deitempi. n prèghìamo:

2. La lua volontà sicompia nell'azione missio-
naria della Chiesa: raffoza la tede dél missiona-
rie chiama giovani a seguirli nella gioìosa iaiica
dell'annuncio della tua pace e della salvezza
pertutli ipopoli. Ti préghiamo:

3. La tua volontà si clmpia in chi attonde la li
berazione da ooniforma di schiavilir e in colo-
ro che. fra le trÉolazioni del mondo, lavorano
per la giustizia e la pace. Tipreghiamo:

4. La tua volontà si compia in questo nosùo
mondo attravèrsato da rivendicazioni e cooti-
nui cambiaménti: i cristiani testimonino che il
vero bene lo si conquista con Ia mitezza e ilser-
vizio. Ti preghiamo:

5. La tua volonla si compra in noi, qui riuniti in
preghiera;fa che sentiamo l'abbraccio deltuo
amore perché anche noi possiamo donarlo ai
nostri fratelli. Ti preghiamo:

lntenzioni de a conunità locale.

C - Padre della vita e della luce, manda in
no! iltuo Spirito e insegnaci la preghiera au-
tentica, quella che è gradita a te ed eftonde
su di noi la tua benevolènza. Per Cristo no-

PREGI{IERA OEI FEDELI

slro Signore-

OBIZIOXT §UIT OFFEflTE

siWò adatlare

A - Amen-

in piedi

ùntzoxE o0P0 tA c0t{ut{toltt in piedi

C - Pèr questi tuoi doni concedi a no,. o Signo-
rè, disèrvirii con cuore libero, perché, purifrca-
ti dalla lua grazra, siamo rinnovati dai mistèri
che celebriamo. Per Crislo nostro Signore.

A - Amen.

C - La panecipazione ai doni dél cielo, o Signo-
rè, ci oltenqa qìi aiuti nècessari aìla vita presen-
té nella so€ranza d€i beni etèmi. Per Crislo no-
stro Signòre. A-Amen.

PR0mSft PER I C$fi; da Nella casa det Padre.
ElleDici, Saed. - irÉ,id Dio è mia luce (638);Cdsto
Gesr.r, Salvarore (633). Salmo rcWnsoialei M S-
Nlililelb; oppure: Spero nel Signore (137). Proces-
sione offertoialei Signo.e, fa di me uno strumento
1726). Comunone: Sei tu. Siqno'e. il pa ne (71 9): S.-
q,rore, a Le canliamo (724). Congedo: Ouello che
abbiamo udito (710).

PER IIIE V ENE È CNI$O

Nèll'Eucaristia il nostro Dio ha manifestato la
lorma estrema dèllamore, rovesciando lutti i

criteri di dominio che reggono lroppo spesso i

rapporti umani e aflermando in modo radicale
il critério del servizio: "Se uno vuo, essere il
primo, sia l'ultimo dituttié il seNo ditutti".
- San GiovanniPaolo ll

L



L'Anno della p.eghiera / 8

ll Yalore missionado
della preghien monastiGa

ln una socielà che esalla Iazione, riesce oifiicile
lcomprende.e il va,oe della vita monastica. PeÉ
ché ' rinchiudersi" lra quafro mura quando ilmon-
do ha bisogro dibraccia che fomiscano a,ulicol-
creli a tanle persone svantaggiaie? Una dsposta
ci viene da un dalo apparentemenle sorprenden-
le: patrona delle miss'oni, iisieme al missionaÉo
sarì Flancesco Saverio, è santa Teresa di Usieux,
carmelilana scalza morta a soli 24 anni, sénza
aver maiposalo ilpiéde in rena dimissione. PeF
ché i missionari chiesero a Pio Xldidade quesio ti-
lolo? Fu proprio Io slancio apostolico dèlla giova-
ne monaca diclausura. che "bruciava diardore e
relo ai{nché la fede si diffodesse (Dec/. ,Aposto-
licorum in missionjbùs della Sacra Conqreq. dei
Biii. 14 dic.1g27 in AAS 20119281 147-148).

Gli scritti di sanla Teresina sono costeilati di
espressioni che lo manifestano. Nelle letterè ai
missionari che Ie orano stali aflidati come fraìelli
spirituali emerge il ruolo assolulamente 'fattivo"
che la sanra assegnava alla preghiera. A padre
Adolphe Roulland, missionano in Cina, scriveva:
^Come Gosuè. leicombalte nella pianura. lo so-
no ilsuo piccolo Mosè e incessanremerle il mio
cuore è rivoko verso il Crelo per otlenere Ia vitlo-
tia" (Lertora 201 , 1" noverbre 1 896). ll riferimen-
loè all'episodio biblic. in cuile sortidella banagl'a
lra gli Amaleciti e gli lsraelit capilanati da Giosue
dipendono d(edamenle dalla preqhiera di l\rosè
{Es 17,8-13). Poco prima di morire scriveva a pa-
dre lvlaurice Bellière, missiona o in Africa: "Leprometto dr restare anche Lassu ra sua piccola so-
rella.1.. I tnostriruoli lesreranno glistessi: a leile
armi aposloliche. a me la preghiera e Iamore-
lLettea 220, 24 lèbb,aio 1897). Un ve.o 'gioco di
squad€' nèllaposlolalo. fra persone divita altiva
e di vila conlernplativa, due conributi altrettanto
èssenziall per l'efficacia dell'azione missionaria.

padre Giorgio Mada Faré, OCD

sta è la missione della Chiesa: un instancabile
andarè a tulii per invitadi all'incontro con Dio e al-
lacomunionecon lui. Ed è uncornpitoche richie-
de l'ìmpegno di oqnibattezzaio. La missione im-
plica una cena urgenza, ma va fatta con.ispelto
e genlilezza, con gioia, magnanimità e benevo-
lenza... tuiti trutti dello Spirito Santo. L'urgenza
della predicazìone delVangelo, i, dvo,gere il cuo-
re dell'uomo alla prossima vita, dà alla missione
anche una forte drmensrone escalologica: è l'in-
vito al banchetto del cielo già ora anticipato nel
banchélio eucaristico

xXlX §eti delT O. - I sen. delSalteio.
2l L ll Signoe ci h6 fatie noisiamo suoi. Lavil€.on diper.
dF daiben cheacc-mJlarc n le(a, r.a dallesorc o obe,e
buoie cre o id r cct" dalanr a D a Ss- Otsola e c-: S- Mdtca.
B. Calo d'As,btrga. El2.1'1At Sal 99; Lc 12,13-21-
22 U ll SiEnore snnunci, la pac€ al suo popolo. Core i seM
v qilard, osi a"che .or dobb amo orspaÉl€, clor a U ven!,u oi
Gèsù délra quale r on co.oscana tata S. Ciovantu Dsdo 01,
S. Abercio- S. Donata Scata. Él 2.12.22 Snt 84' L. 12.35-38

23 M Attingerèùe acqua con gioia alla sorgsnti della sal-
v€22a. Vollosarà chesloa(hrro\o ha 

' c€vLùo Lo Sp'To
ci do1 p e1a @nsapewl€zza oe.le no$re ,esporsao.ha per
i dat te! Jt: S. Giovannt da Càpestaao (nf), S SeÉno
Boezio. El 3 21210anl. s 12.241Lc 12.3948-
24 G oell'amoIe del Signorc è piéna la !err, Gesù poda la
q-e"a almale è alpeccao. Sono irevnabirile dNisiol ra chr
aqcogi e !a sua pa 9a e ch' ra d$à- S Anoro M Ctarct tnfl-
S. Luiqi Gùanella E 3,1+21tSat32-,Lc 12,49 53
25 V Noi cerchiamo il tuo volio, SlEnolè. .l renpo p'es€n e
cr e dato per moiie€ seo{ deLla prcsenTa di Do e dec derc'
oer lL, Ch edamo che accÉsca la nosira l6dÈ e d dre 

'l 
6raG

qio della oec s one. S. Mnrro;S Fanto"e; S Gaùdenzio: É.
cado Gro!^cni El4 r$ sal 23t Lc t2 5459.
2§ S Alldrcfio con gioia alla crsa d€l SiEnoé. La pazienza
di D'o è ur dono per no . Ci: r"à lede non ne dbusd ma si ascia
da lui lavoar€ p€r esseré salvatÒ. Ss. Lu.iano e Marciana; B.
Daniano Fwckeij B. Celina C. El4,7t Oi Sa 121 i Lc 13,1-9_

27 o xxx oon ni.a del T.O. / B. XXX sett. det T.O. - tt set.
d6l Saltsno. S. Evarsir, S. Gaudiirso. Gà 31 ,7-9i Sal 125i Eb
5,l6iMcl0.46-52.

scintrllà!

P. Adolphe Boulknd (sin.), santa Teresina, p. llauice Bellièe.

Non c'è missione che oorti il cambiamento
senza peEecuzioni. seriza sofferenza. senza
croce. Bisoona avere il coraooio di ave.e raoio-
ne, di smetl]-ere di oianqersi eddosso e di cfii+
dere scusa di esisteè come catrolici in un
mondo in cui I'innumerevole massa viene
schiaccìata dalle ideoloqie pseudo-reliqiose.

Don Oreste Benzi
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"AmAE E ìYIIAIE À BAmIrm IUm' td. Mzz,s,
ll lressaggio di papa Frances.o per la 983 Gior-
nata missionaria mondiale richiama la parabo-
laevangelEa delbancheno nuziale in cuirlre di-
ce ai suoi servi di usclre, andare por le strade e
mwiare al banchetto nuzlale quanlitrovano. Oue-


